
Associazione Culturale Symmachia 

contro tutte le tirannidi 

Adrano – Biancavilla 

_________ 

 
 

Al Sig. Sindaco 

 
Al Sig. Presidente del Consiglio comunale 

 

Ai Sig.ri Consiglieri comunali 
____________________ 

 
 
Oggetto: dichiarazione territorio comunale Adrano 

denuclearizzato – proposta alla Giunta e al Consiglio comunale 

 

L’Associazione Culturale Symmachia di Adrano e Biancavilla, facendo propria 

l’iniziativa di Legambiente per la “dichiarazione dei territori denuclearizzati”, 

invita il Sig. Sindaco del Comune di Adrano ad attivarsi e a farsi promotore 

presso la Giunta municipale dell’adozione della proposta di “Dichiarazione del 

territorio comunale di Adrano denuclearizzato” da trasmettere al Consiglio 

comunale, al fine di vietare l’installazione di centrali che sfruttino l’energia 

atomica, garantendo, altresì, la massima trasparenza e partecipazione 

nell’individuazione di siti di stoccaggio per i rifiuti radioattivi, in virtù degli 

annunciati obbiettivi del Governo nazionale di produrre il 25% dell’energia 

elettrica dall’atomo.  

Si fa presente come, alcuni anni fa, proprio la città di Adrano ha rischiato di 

vedersi calare dall’alto la realizzazione di un impianto di stoccaggio di rifiuti 

speciali e pericolosi, impianto meglio noto agli adraniti come “fabbrica dei veleni”, 

fermata grazie alla significativa e determinante presa di posizione dei cittadini. 

Solo con una seria politica nazionale, regionale e locale, che escluda il nucleare 

(fonte energetica in declino sullo scenario mondiale) e che promuova l’innovazione 

e renda più efficiente e sostenibile il modo con cui viene prodotta l’elettricità e il 

calore, si riusciranno a rispettare le scadenze internazionali per la lotta ai 

cambiamenti climatici, a partire da quella europea del 2020.  

Per questa ragione, l’Associazione Culturale Symmachia ritiene altamente 

significativa la “dichiarazione di territorio denuclearizzato” per la città di Adrano, 

quale segnale di attenzione rivolto alla sicurezza dei cittadini e quale indicazione 

di un modello energetico innovativo, pulito, sicuro ed economico, che punta alla 

produzione di energia dalle fonti rinnovabili.  

Confidando in un positivo riscontro, si porgono cordiali saluti. 

Adrano, 30 maggio 2011 

                                                                                   Il Presidente  

(Prof.ssa Angela Anzalone) 


